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Dopo una discussione di un'ora il consiglio approva la delibera che allunga il minareto 

L'Islam è alto quasi quaranta metri 
Polemiche, battutacce, esercitazioni retoriche. Sul 
caso del minareto della moschea, in consiglio co
munale, Ieri, si è sfiorato il ridicolo. Molte disquisi
zioni inutili e disinformazione. Alla fine passa là de
libera, con cui si concede la deroga al piano regola
tore, per innalzare il minareto fino a 40 metri. «Un 
segnale chiaro di tolleranza verso i diversi», ha detto 
Renato Nicolini, capogruppo Pei. 

Mi 
PABIOUIPPINO 

• • Campidoglio "91. «pri
ma». In cartellone la comme-

> dia sul minareto. Troppo lun- • 
go. troppo corto. La disquisi
zione con connotati da trattato 
freudiano è finita «congiuran
do un «capocchio» storico. Al 
termine di una lunga seduta il 
consiglio comunale ha appro
vato a maggioranza la delibera 
che consente: in deroga al pia- ' 
no regolatore (consentila dal
la legge per le opere di pubbli
co interesse), l'elevazione del 
minareto della moschea di 
Monte Antennne lino a 40 me
tri (39,05 per l'esattezza). E 

' conuutqueolirei2Smelrl.illi
mile per i normali edifici. Un 
esito non scontato di una di
scussione svolta, prevalente-
mente fuori dei banchi dcll'au-

' la di Giulio Cesare. In cui molti 
consiglieri hanno fatto di se' Il 
ritrattino di tanti «pierini». Allo, 
basso, più allo o più basso del
lamoschea. Ad eccezione del 
crociato* de. Cesare San Mau
ro, laurea in teologia, che ha 
sfoggiato citazioni sulle prefe
renze della cultura araba, a 
suo dire non del tutto concor
de sulle dimensioni da conferì-

1 re al minareto, te dichiarazioni 
di molti altri consiglieri hanno 

sfiorato 11 grottesco. «Va bene 
alto anche 42 metri • ha detto 
l'assessore al piano regolatore 
Antonio Gerace - Se c'è una 
cosa che si alza in questa mo-
sceria lasciamola alzare». «I 
musulmani si attaccano - ha 
sentenziato chiaro il repubbli
cano Saverio Collura - Non si 
possono superare i 25 metri». 
Preziosismi lessicali e filosofici 
per cui si è scomodata anche 
la prima relè della televisione 
tedesca. Ieri con una troupe in 
Campidoglio. Non e parso ve
ro agli attenti, giornalisti della 
Germania poter riprendere 

' l'affanno dell'aula di Giulio Ce
sare sull'altezza del minareto, 
mentre il resto del mondo vive 
nell'angoscia per lo spettro di 
un conllilto. Un'operazione 

' riuscita a meta perche la pun
tualità del cameramen tede
schi, non ha trovato quella del 
consiglio, che ha affrontalo la 
questione nel primo pomerig
gio, troppo per la pazienza dei 
cronisti connazionali di Kohl. 

È stalo il capogruppo del Pei 
a trovare la giusta misura sulla 
questione. «La nostra posizio
ne contraria in commissione 
sulla deroga per il minareto -

, ha dello Renato Nicolini - si 

spiega con un datoti) fatto In- '< 
controvertibile: negli • ultimi 
tempi sono stale accordate 
160 deroghe alle norme di pia
no regolatore, in una citta dove 
sembra sempre prevalere 
ovunque l'urbanistica contrai-
lata. In questo senso la giunta 
Carrara ha rimediato un'altra 
brutta figura». «Noi siamo In 
una citta capitale - ha prose
guito Nicolini - c h e ha ti dove
re d: garantire a tutti i cittadini ' 
pari opportunità e pari diritti. 
Accanto alla vergogna della 
Pantanella c'è bisogno di un 
segnale chiaro di tolleranza 
verso I diversi». Nicolini ha au-

spfcato, infine, una soluzione 
che rispetti lo skyline di Monte 
Antenne. Pel, Psi, buona parte 
della De, Psdi, hanno volalo 
per la delibera. Il caso-mlnare-. 
to ha avuto l'effetto di decom
porre il gruppo dei Verdi per 
Roma. Il capogruppo Verde, 
Loredana De Petris, insieme al 
repubblicano Saverio Collura, 
hanno invocato il rispetto del 
tempi (Il consiglio era convo
cato dalle IO alle 14). chie
dendo la sospensione del lavo
ri alle 14,55, La De Petris ha la
sciato l'aula prima del voto. Si 
è accorta che una posizione 
presa per il rispètto delle rego

lili musulmano 
in preghiera A 
destra, il 
minareto che 
sta nascendo a 
Monte 
Antenne e che 
sarà atto 42 
metri 

le, contrarla all'Innalzamento 
del minareto, si stava trasfor
mando in un boomerang cari
co d'intolleranza, anche grazie 
al rumore eccessivo che sulta 
vicenda ha provocato il suo 
collega di partito Oreste Ruti-
gliano. Alla fine il solo Rutlglla-
no ha votato contro, mentre 
l'altro verde, Luigi Meri, si è 
schierato a favore della delibe
ra. «11 minareto da un punto di 
vista ambientale è .un falso 
problema - ha detto Nlerl -
Voglio vedere quelli che oggi 
votano contro cosa faranno in 
altre circostanze a difesa del
l'ambiente». 

Bus deviati 
per il corteo 
contro la guerra 
nel Golfo 

In occasione della manifestazione nazionale contro la guer
ra nel Golfo che partirà oggi alle 14,30 da piazza della Re
pubblica per arrivare a piazza San Giovanni, sono state spo
state alcune linee urbane dell'Atac. Tra ore 13eleore ^ s u 
biranno limitazioni e deviazioni di percorso gli autobus: 
4.9.11.13.15,16.27. 30 barrato. 37. 57. 64, 70.75, 81. 85.87. 
93 e 93 barralo. 152, 153,154,155, 157, 170.492, 613, 910. 
Nel tratto tra Porta Maggiore e piazzale Ostiense, a causa 
delle limitazioni previste per i tram, sarà istituito un servizio 
sostitutivo di autobus. Per ulteriori informazioni rivolgersi al 
numero 46954444. 

Il sindaco de 
di Pomezia 
censura manifesti 
Il primo è del Pd 

Il sindaco democristiano di 
Pomezia, Walter Fedele, 
censura i manifesti politici 
per i quali viene chiesta l'ai-. 
fissione pubblica anche se 
in regola con i pagamenti 

_ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ previsti per legge. Per poter-
•™l*^,^—™"™""^™"*^"" lo fare a varato un provvedi
mento il 15 novembre scorso e a fame le spese è stata la se
zione del Pei di Torvaianica e Pomezia. Il testo del manifesto 
bloccalo diceva: «Auguri e buone feste a tutti i cittadini. Al 
sindaco e alla giunta diciamo: vergognatevi per come avete 
ridotto questa citta, senza trasporti urbani, con spese per la 
nettezza urbana che vanno da 250 a 450 milioni al mese,. 
con scuole fatiscenti e senza mense, con strade piene di bu
che*. Le nota con cui il sindaco motiva la censura dice: «Si 
dispone che i manifesti di natura politica e di contenuto of
fensivo siano affissi previa autorizzazione del sindaco. Il sin
daco». 

Comune 
LotUzzazzioni 
rinviate 
a martedì 

Ciamp.no 
Case popolari 
assolto 
Sindaco pd 

Prima di iniziare il dibattilo 
sulla questione del minare
to, il consiglio comunale di 
ieri ha affrontato il problema 
delle delibere relative alla 
lottizzazioni convenzionate, 
assunte dalla giunta per l'e
dificabilità delle aree di via 

Ostiense e Ponte di Nona. La discussione su questo punto è 
durata all'inarca tre ore. I consiglieri del Pei. del Msl. del Fri 
e dei verdi avevano chiesto che le delibere venissero esami
nate dal consiglio come previsto dalla legge 142 sulle auto
nomie locali. Dopo una votazione, l'assemblea dell'aula 
Giulio Cesare ha deciso di aggiornare la questione alla pros
sima seduta di martedì, con l'Impegno del sindaco di non 
mandare le delibere al Coreco prima di mercoledì. 

Tutti assolti con formula pie
na gli amministratori della 
giunta Pci-Dc-Psdi di Cam
pino accusati di aver asse
gnato alloggi pubblici in mo
do clientelare: il sindaco pel 
Rugghia, il vtcesindaeo de 

• ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ ™ • " • ™ " , — Rondini, gli assessori Casen-
tini (pei), D'Ambrosi (psdi) e GuUotto (de), oltre ai com
ponenti della commissione comunale casa, ti verdetto è sta
to pronunciato ieri dal pretore di Albano, con la motivazio
ne: •perche il fatto non sussiste». Nel corso del processo il 
Gip aveva chiesto il rinvio a giudizio, mentre il procuratore di 
Velletri. iasillo. l'archiviazione del procedimento. «Nel corso 
dell'udienza - afferma una nota del comune di Ciampino -
si è potuta verificare l'inconsistenza dei fatti addebitati e nel 
dibaltimenlo-sl è dimosltata l'assoluta regolarità delle asse-
gnazioni. il verdetto fa giustizia anche delle strumentatela-
zionl politiche montate In merito a questa vicenda». 

L'antica chiesa di Santa Ma
ria Assunta in Cielo di Sper-
longa ha subito un crollo. SI 
tratta di una basilica del VI 
secolo, situata in pieno cen
tro storico e abbandonata al 

' degrado, senza neppure I 
• ^ " ^ ^ " ^ ^ • " " " " • " " • ' • " minimi restauri conservativi. 
Il primo di gennaio, a cuasua delle infiltrazioni di acqua pio
vana, la struttura aite-medievale ha subito due cedimenti. So
no andate distrutte le colonne portanti e le macerie del tetto 
hanno invaso le tre navate centrali «Restano 1 pericolo di ul
teriori crolli - dice il sindaco Giulio Tucciardi che chiede 
l'intervento del Ministero dei Beni culturali - - dato che la 
chiesa e in stato d'abbandono da almeno trent'anni». 

. È stata data alle fiamme la 
corona d'alloro posta sotto 
la lapide che ricorda l'ucci
sione di Girolamo Minervini 
ad opera delle Brigate Ros-
sein vìa Ruggero di Lauria. 
nel quartiere Trionfale. Ieri 

^ ™ ^ ™ ^ ^ ™ ™ " ^ " " " ^ qualcuno ha buttato contro 
la lapide una bottiglia incendiaria. Minervini, consigliere 
della Corte Costituzionale e già capo della segreteria del di
rettore generale degli istituti di pena fu ucciso il 18 marzo 
dell'80 sulla linea Atac 911. Durante la sparatoria rimasero 
ferite altre tre persone tra i passeggeri dell'autobus sul quale 
era solito spostarsi il magistrato. L'attentato non è stato ri
vendicato. 

Sperlonqa 
Crolla illetto 
della chiesa 
Maria Assunta 

Trionfale 
Attentato 
alla lapide 
di Minervini 
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Primo intervento contro gli smantellamenti fuorilegge delle sale cinematografiche 

Sigilli dei vigili alT«Espero» abusivo 
11 Campidoglio vota per salvare i cinema 
Ieri i vigili hanno chiuso l'Esperò. Nel cinema sulla 
Nomentana, come avevamo denunciato, smantella
le le poltrone era sorto un centro commerciale abu
sivo. Resta aperto invece l'Aniene, il cinema trasfor
mato abusivamente in sala da biliardo. In Consiglio 
comunale un ordine del giorno contro la scomparsa 
dei cinema e che chiede al sindaco di bloccare ogni 
scelta in attesa di un piano. * < 

CARLO FIORINI 

• • «Chiuso per inventario», è 
scritto su un cartello. Ma in 
realtà sono suiti I vigili urbani, 
ieri mattina, ha far chiudere i 
battenti al magazzino di abbi
gliamento all'ingrosso realiz
zato abusivamente all'interno 
del cinema Espero. Come ave
vamo denunciato nei giorni 
scorsi sul nostro giornale, ne) 
cinema, da oltre due mesi, 
senza licenze commerciali ed 

edilizie, e in barba ad ogni re
golamento sui cambi di desti
nazione d'uso dei locali, era in 
funzione l'attività abusiva. Fino 
a qualche giorno fa, l'assesso
re alla polizia urbana Piero 
Meloni, i vigili della quarta cir
coscrizione e quelli del co
mando clltadino, giuravano di 
non saper nulla dell'abuso. Per 
un mese, nonostante le segna
lazioni e le interrogazioni In 

consiglio circoscrizionale, la 
•Visa diffusione moda», che 
gestisce il magazzino all'in
grosso, ha potuto tranquilla
mente svolgere la propria atti
vità. Ieri, a dare notizia dell'av
venuta chiusura dell'Esperò e 
stato lo stesso Meloni, con un 
comunicalo invialo al nostro 
giornale. «Esprimo la mia sod
disfazione e il mio plauso al 
gruppo del vigili. - ha detto ieri 
"assessore - per la professio
nalità e la tempestività dimo
strala anche in occasione di 
questa complessa vicenda». ; 
Ma resta il dubbio, più che le
gittimo, che senza le segnala
zioni, le proteste e le pressioni 
dell'opinione pubblica, proba
bilmente i tempi di repressione 

' dell'abuso sarebbero slati mol
to più lunghi. Lo dimostra il fat
to che per l'altro caso di sman
tellamento abusivo di un cine
ma come quello dell'Aniene di 
corso Sempione. segnalato dal 

nostro giornale nei giorni scor
si, l'assessore Meloni prende 
tempo. All'Anione sono in cor
so dei lavori per trasformare la 
sala In un «tempio del biliar
do». I tavoli verdi hanno già 
preso il posto delle poltrone, 
ma l'assessore ieri ha scritto 
che «nel locale sono in corso 
lavori di ordinaria manuten
zione». Ma a far intervenire ivi-
gili anche In quella situazione 
basterebbe la constatazione 
che per cambiare la destina
zione d'uso del locale non è 
stata ni richiesta ne ottenuta 
alcuna autorizzazione. E il 27 
dicembre scorso gli uffici tec
nici della IV Circoscrizione 
hanno invialo una relazione al 
vigili segnalando che nel cine-

- ma sono state «eseguite opere 
che prevedono II cambiamen
to di destinazione d'uso da sa
la Spettacolo a sala per il tem
po libero». 

Sulla scomparsa delle sale 

cinematografiche della citta ie
ri si è pronunciato 11 consiglio 
comunale votando all'unani
mità un ordine del giorno nel 

' quale si definisce «Inadeguata 
la scelta dei cambi di destina
zione d'uso delle sale» senza 
che vi sia un piano organico 
per II rilancio del circuito cine
matografico e chiede al sinda
c o e alla giunta capitolina di 

' «sospendere tutte le scelte con
trarie a tale Indirizzo». L'ordine 
del giorno cita come primo ca
so quello dei cinema Adriano 
ed Arlston, di proprietà della 
società Acqua Marcia e per i 
quali era siala concessa una li
cenza edilizia che li avrebbe 

" trasformati In un auditorioum 
- e della quale il consiglio ha 

chiesto la revoca. Neil ordine 
del giorno si parla anche di al
tre sale che senza la prescritta 
autorizzazione esercitano atti
vità diverse da quella cinema
tografica. 

Finisce in una bolla di sapone la querela contro Famiglia Cristiana 

La Sacra Rota snobba Giubilo 
«Ci dispiace, ma non ci riguarda» 
«Non constare de competentia apostolici tribunalis 
romanae rotae». Il tribunale della Sacra Rota, a cui si 
era rivolto un anno e mezzo fa Pietro Giubilo, de
nunciando per diffamazione la società San Paolo, 
proprietaria di Famiglia Cristiana, si è dichiarato in
competente a decidere. A;scatenare le ire dell'ex 
sindaco de un articolo in cui si lamentava «una forte 
insoddisfazione di fronte al malgoverno». Il suo. 

• i • «Non constare de com
petentia apostolici tribunalis 
romanae rotae». 

Il cattolico Pietro Giubilo 
dovrà rivolgersi altrove per le 
sue soddisfazioni morali. Il tri
bunale della Sacra Rota, a cui 
si era rivolto un anno e mezzo 
fa denunciando per diffama
zione la società San Paolo, 
proprietaria di Famiglia Cri
stiana, si è dichiarato incom-

. petente a decidere. 
L'eccezione sulla compe-

- tenza della Sacra Rota ad esa-
. minare la causa era stata sol-
' levata, il 19 luglio scorso, dal-
' l'avvocato difensore del gior
nale e del superiore dei paoli-
ni don Renato Pierino, in 
quanto editori della rivista, in 
occasione della prima udien
za della causa. 

In quella circostanza si esa

minò la «concordanza del 
dubbio», ossia se nell'articolo 
contestato, c'erano gli estremi 
della diffamazione verso l'ex 
sindaco. 

Giubilo contava su questo 
giudizio. Contava su un ver
detto esemplare contro il gior
nalista Alberto Bobbio, che 
sul numero di Famiglia Cristia
na del 9 di agosto 1989 la
mentava «una forte insoddi
sfazione di fronte al malgover
no, alla corruzione, all'inqui
namento affaristico, denun
ciato a Roma pure dall'Osser-
vatore romano. 

Il segretario della De roma
na era stato defenestrato dalla 
carica di sindaco nientedime
no che dal presidente della re
pubblica Francesco Cosslga ' 
per un esecutivo dai modi un 
po' troppo levantini, travolto 

dallo «scandalo delle mine
strine». 

Ma l'accusa del periodico 
della società San Paolo sem
bro a Giubilo farcito di «intenti 
diffamatori, che si inquadrano 
- disse allora - nell'intensa 
campagna di violenta deni
grazione tendente a fomenta
re divisioni nel mondo cattoli
co». 

E cosi lui da ex sindaco, 
umile servitore della cristiani
tà, si rivolse alla Sacra Rota 
•omettendo di adire la magi
stratura civile e penale per il 
doveroso riguardo e rispetto 
nei confronti della Santa Ma
dre Chiesa». 

Ma il tribunale apostolico, 
dunque, non procederà. An
cora non si conoscono le mo
tivazioni della sentenza. 

UF.L 

l'Unità 
Sabato 
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